
 

Dio solo!                St. Ann’s Provincialate, 

            Melamiyur 

                         04-08-2015 

 

  “Siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna 

 dalle nozze per aprirgli subito, appena arriva e bussa. 

 Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli”  

(Lc 12,36-37) 

 

Carissime Sorelle, 

 

 La dipartita della nostra carissima Sr. Zita è stata come il cadere di un frutto maturo, gettato 

giù dal vento. La sua separazione repentina ci ha lasciato scioccate e addolorate. Eppure, quelle di noi 

che sono state testimoni del suo trapasso sono certe che Sr. Zita ha fatto come il servo fedele del 

Vangelo: il Maestro è stato contento di trovarla pronta e vigile per aprirle la porta del suo cuore e 

lasciare che la Sua Santa Volontà si compisse in lei. Non c’è stata infatti alcuna resistenza, non molta 

lotta, ma una resa pacifica all’inevitable. 

 Era il 26 luglio, festa della nostra gloriosa Patrona Sant’Anna, un giorno di celebrazione per la 

nostra Congregazione. Nella comunità del St. Ann’s Animation Centre, Melamiyur, il giorno era 

spuntato luminoso e variopinto, con un alone di festività. C’era molta gioia ed euforia. Le Sorelle 

delle comunità vicine si sono radunate per la preghiera del mattino, lo scambio dei saluti e la 

partecipazione alla Santa Messa, seguita dal pranzo della festa. La nostra cara Sr. Zita ha partecipato 

a tutti gli eventi con spirito gioioso fino alla preghiera della sera. All’ora di cena ha accusato sintomi 

di disagio e ha chiesto di ritirarsi presto per riposare. Al nostro suggerimento di andare dal medico ha 

risposto: “Starò bene. Questo accade ogni tanto, quando la glicemia si alza”. Sr. Sheila, l’infermiera, 

le ha dato le compresse per la glicimia e si è sentita meglio. Alle ore 21.00 Sr. Zita ha lamentato 

congestione al petto e difficoltà di respirazione. Immediatamente è stata portata all’ospedale di 

Chengalpattu. Il medico che l’ha visitata ha detto che non c’erano molte speranze per lei, perchè il 

battito del polso era molto lento. In pochi minuti abbiamo visto Sr. Zita emettere l’ultimo respiro, 

facendo il suo umile abbandono alla Divina Volontà. Era poco dopo le ore 21.00 del 26 luglio 2015. 

Sr. Zita (Irene) D’Souza, figlia di Marcel D’Souza e Dulcine Fernandez, era nata il 21 

febbraio 1936 a Kemmannu, Mangalore. Entrò nel noviziato il 21 gennaio 1956, fece la Prima 

Professione il 1° gennaio 1959 e la Professione Perpetua nel 1965 a Secunderabad. Avendo ottenuto 

nel 1961 il diploma di abilitazione per insegnare nella Scuola Secondaria, Sr. Zita ha iniziato il suo 

cammino apostolico come insegnante nella Scuola di una fabbrica di cordite, impiegata per la 

produzione di armi e munizioni, a Aruvankadu. 

Dopo i Voti Perpetui, nel 1965 è stata trasferita nella Comunità di Rampur come insegnante 

della Scuola Primaria. Nel 1967 è stata inviata alla Comunità di Sanquelim, Goa, per insegnare nella 



Scuola parrocchiale. Nel 1980, Sr. Zita è stata nominata Maestra dello Juniorato a Tarnaka, e Preside 

della Scuola Primaria per ragazzi, quando lo Juniorato è stato spostato, nel 1983, alla sede del 

Noviziato di Bolarum. Trasferita al St. Ann’s Convent di Aruvankadu, nel 1987, come Preside della 

Scuola Primaria, nel 1996 è stata nominata Superiora della Comunità. Nel 2001 Sr. Zita ha accettato 

il suo trasferimento a Melamiyur, per insegnare inglese alle Postulanti e svolgere l’apostolato con le 

famiglie, impegno che ha continuato volentieri e gioisamente fino al giorno in cui ha ricevuto la sua 

ultima chiamata dal Divin Maestro a concludere la sua missione sulla terra il 26 luglio 2015. 

 Sr. Zita era una missionaria zelante, zelo che si è acceso in lei dal momento della Prima 

Professione, per proclamare la Parola di Dio e per far conoscere Cristo; ha mantenuto vivo e attivo il 

suo spirito lungo tutti i 56 anni della sua vita religiosa. Non ha mai preso una pausa da questa 

Missione. Nelle comunità in cui è stata inviata, il suo impegno primario è stato quello di fare visite 

regolari a tutte le famiglie del vicinato, istruirle nella fede cattolica e parlare loro dell’amore di Gesù. 

Attraverso il suo apostolato ha ricostruito molti rapporti spezzati, ha risolto controversie familiari, ha 

aiutato giovani disoccupati a trovare un lavoro e ha accompagnato numerose persone del cercare a 

ricevere il perdono per i loro peccati. La gente di Melamiyur non dimentica i suoi modi gentili e 

compassionevoli. Sr. Zita era diventata parte delle loro famiglie e si era interessata del loro benessere 

durante i 14 anni della sua permanenza in questo luogo. 

Il Parroco di Vallam ha commentato: “Sr. Zita è stata la mia Assistente‘de facto’”. 

Riconoscendo la sua bontà e la genuina premura nei loro confronti; alcuni abitanti del villaggio hanno 

chiamato le loro figlie Zita. È stata affettuosamente chiamata “l’Apostola di Melamiyur”. Anche se 

non conosceva bene la lingua locale (Tamil), Suor Zita ha conquistato i cuori della gente con il 

linguaggio dell’amore e ha comunicato con loro attraverso i suoi modi semplici, più con l’azione che 

con le parole. Aveva fatto tesoro di una Bibbia in tamil, che portava con sè durante le visite alle 

famiglie. Faceva leggere alla gente passi della Bibbia e la istruiva nella via del Signore; pregava il 

Rosario con loro, portando molte anime più vicino a Dio. 

Su richiesta di P. John Bosco, che ha presieduto la Messa funebre, questa Bibbia in tamil è 

stata portata all’altare in modo simbolico. Nella sua omelia, il sacerdote ha raccontato vari episodi 

della vita di Sr. Zita, evidenziando il suo cuore compassionevole, il suo amore per i poveri e il suo 

instancabile impegno di far conoscere Cristo alla gente. Facendo riferimento alle beatitudini, ha detto 

che Sr. Zita è beata perché ha vissuto la sua vita come una vera testimone delle beatitudini.  

Sr. Leelamma, Superiora della Comunità dell’Animation Centre, all’inizio della Messa l’ha 

così ricordata:“Sr. Zita era la forza di unione di matrimoni falliti, consolatrice di chi era stanco, 

consigliera dei tossicodipendenti e di chi era dedito all’alcol. Un’anima santa, nata sulla terra nel 

giorno della festa della Beata Madre Enrichetta e rinata in cielo nel giorno della festa della nostra 

Madre Celeste Sant’Anna”. 

 

 



Sr. Eleanor che aveva Sr. Zita come sua confidente, scrive così: 

 “ Carissima Sr. Zita! Sei fedele al tuo nome 

    Zealous for the Word of God (Zelante per la Parola di Dio) 

    Indeed a consellor for young and old (Una vera consigliera dei giovani e degli anziani) 

   Tangible witness of compassion to the needy (Testimone tangibile di compassione verso i 

bisognosi) 

    All surrendering to the Will of the Almighty.” (Tutta arresa alla Volontà dell’Onnipotente). 

Il pellegrinaggio in Italia era il desiderio a lungo nutrito da Sr. Zita. La sua felicità non ha 

conosciuto limiti quando ha avuto in mano il passaporto. Aveva completato tutti i preparativi per 

intraprendere il viaggio, tra cui uno scritto per la condivisione personale con il gruppo in Italia, e 

stava aspettando con entusiasmo il giorno 2 agosto per prendere il suo volo. Ma Dio aveva piani 

misteriosi per la Sua amata e ha deviato il suo volo verso la dimora eterna del cielo, dal quale godere 

la visione di tutto il mondo gratuitamente. 

Venendo a sapere della sua morte improvvisa, persone dai luoghi circostanti di Chengalpattu, 

dalle parrocchie e da luoghi dove aveva lavorato, sono venute a darle l’ultimo saluto. La Messa 

funebre è stata celebrata il 28 luglio alle ore 9, alla quale ha partecipato un buon numero di Sorelle 

dalle Comunità degli Stati di Tamilnadu, Andhra Pradesh e Kerala; la sua sorella Jessy e 9 membri 

della sua famiglia, gli insegnanti delle scuole e un gran numero di fedeli da Chengalpattu e delle 

parrocchie vicine erano anch’essi presenti. I suoi resti mortali sono stati sepolti nel Cimitero 

diocesano di Chengalpattu. 

Porgiamo le nostre più sentite condoglianze alla sorella di Suor Zita, Suor Rosanna, della 

Provincia del Centro e a tutti i familiari. Li ringraziamo per le benedizioni che la nostra 

Congregazione ha ricevuto attraverso la vita virtuosa di Sr. Zita. Desidero esprimere il mio sincero 

ringraziamento a tutte le nostre care Sorelle per il loro sostegno morale e la loro preghiera. In modo 

molto speciale ringrazio Sr. Mercy Sebastian, Superiora, e le altre Sorelle della Casa Provinciale, Sr. 

Leelamma, Sr. Giovanina e i membri della Comunità dell’Animation Centre, Sr. Sheela, Sr. Fatima 

Philip e le Sorelle della Comunità di Madonna Villa, e tutte le Sorelle delle Comunità vicine: 

Chengalpattu, Mambakkam e Mangadu, che si sono offerte di vegliare per due notti, pregando per il 

riposo dell’anima di Sr. Zita. 

 Mentre ringraziamo Dio per la vita di dedizione di Sr. Zita, invochiamo il Suo amore 

misericordioso e la Sua compassione, perché a lei possa essere concesso di condividere l’eredità 

celeste e possa ottenere per tutte noi la grazia di vivere fruttuosamente la nostra vita di consacrazione. 

Affettuosamente, 

                                                                                                       

                                                                                                   Sr. Theresa Cherian. 

                                                                                                             Superiora Provinciale. 


